Dall’agenzia ADNKRONOS del 19 luglio 2005

SPIAGGE: ITALIA NOSTRA ROMA, AMPLIARE AREA PER NATURISTI A CAPOCOTTA

Roma, 19 lug. - (Adnkronos) - ''La Sezione di Roma inviera' nei prossimi giorni un appello al  sindaco Veltroni perche' intervenga a riportare la tutela ambientale a Capocotta e Castelporziano, oggi in grave pericolo, riconoscendo inoltre il diritto ai naturisti di poter usufruire di un ampio tratto di spiaggia in quella che era la loro sede storica''. La richiesta viene da Italia Nostra, secondo cui ''non bastano certo i miseri 200 metri, sui ben 3 km di Capocotta, a loro concessi dalla delibera del 1999 del Consiglio Comunale''.

''In questi giorni e' nata una polemica sulle dichiarazioni della Sezione di Italia Nostra di Gaeta contraria alla presenza di naturisti in una parte della spiaggia pubblica del loro comune. La Sezione di Roma tiene a precisare - si spiega nella nota - che la Sezione di Gaeta e' intervenuta nell'ambito della propria autonomia in assenza di una presa di posizione nazionale sull'argomento. Infatti il problema non e' stato mai affrontato ne' a livello regionale ne' tanto meno a livello nazionale''.

''La Sezione di Roma, - aggiunge - anch'essa nella sua autonomia, invece e' da sempre alleata e favorevole ai 'veri' naturisti e alle loro associazioni. Proprio con gli amici naturisti la Sezione ha iniziato nel 1978 la battaglia, vinta allora, per salvare la Tenuta di Capocotta e la sua spiaggia (luogo storico dei naturisti del Lazio) dalla speculazione e dai continui abusi che stavano per distruggerle''.
 


''Oggi piu' che mai - continua Sezione Italia Nostra Roma - stiamo di nuovo accanto a  loro per impedire che continuino a perpetuarsi i gravi abusi edilizi tollerati dal comune e, peggio ancora, vengano realizzati gli inammissibili progetti proposti per trasformare una spiaggia libera e naturale nel solito banale susseguirsi di stabilimenti balneari. Non si puo' continuare a distruggere e degradare l'ambiente naturale di Capocotta e Castelporziano, diventato Sito d'interesse comunitario (Sic ) per la sua eccezionale importanza''.

''Per la Sezione di Roma la presenza dei naturisti e' garanzia per la politica di tutela integrale imposta sia dalla riserva naturale statale del litorale che - aggiunge - da quanto richiesto dalla Comunita' Europea per il mantenimento dell'habitat naturale del SIC''. ''La filosofia dei naturisti si basa su un loro rapporto stretto con la natura che non vuole prevaricare su coloro che portano il costume, chiamati da loro 'tessili', ai quali non impongono certo la loro presenza che deve rimanere entro i confini della zona assegnata''.

''La Sezione di Roma inviera' nei prossimi giorni un appello al sindaco Veltroni perche' intervenga a riportare la tutela ambientale a Capocotta e Castelporziano, oggi in grave pericolo, - conclude Sezione Italia Nostra Roma - riconoscendo inoltre il diritto ai naturisti di poter usufruire di un ampio tratto di spiaggia in quella che era la loro sede storica. Non bastano certo i miseri 200 metri, sui ben 3 km di Capocotta, a loro concessi dalla delibera del 1999 del Consiglio Comunale''.

(Lmg/Pn/Adnkronos)

